
REGOLAMENTO (CE) N. 161/2007 DELLA COMMISSIONE

del 15 febbraio 2007

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23
luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed
alla tariffa doganale comune (1), in particolare l'articolo 9, para-
grafo 1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Al fine di garantire l'applicazione uniforme della nomen-
clatura combinata allegata al regolamento (CEE) n.
2658/87, è necessario adottare disposizioni relative alla
classificazione delle merci di cui all’allegato del presente
regolamento.

(2) Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole
generali per l'interpretazione della nomenclatura combi-
nata. Tali regole si applicano pure a qualsiasi nomencla-
tura che la riprenda anche in parte aggiungendovi even-
tualmente suddivisioni e sia stabilita da regolamentazioni
comunitarie specifiche per l'applicazione di misure tarif-
farie o d'altra natura nel quadro degli scambi di merci.

(3) In applicazione di tali regole generali, le merci descritte
nella colonna 1 della tabella figurante nell'allegato del
presente regolamento debbono essere classificate nei cor-
rispondenti codici NC indicati nella colonna 2, precisa-
mente in virtù delle motivazioni indicate nella colonna 3
di detta tabella.

(4) È opportuno che le informazioni tariffarie vincolanti,
fornite dalle autorità doganali degli Stati membri in ma-
teria di classificazione delle merci nella nomenclatura
combinata e che non sono conformi alla legislazione
comunitaria stabilita dal presente regolamento, possano
continuare ad essere invocate dal titolare per un periodo
di tre mesi, conformemente alle disposizioni dell'articolo
12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92 del
Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce il codice
doganale comunitario (2).

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in
allegato devono essere classificate nella nomenclatura combinata
nei corrispondenti codici NC indicati nella colonna 2 di detta
tabella.

Articolo 2

Le informazioni tariffarie vincolanti fornite dalle autorità doga-
nali degli Stati membri che non sono conformi alla legislazione
comunitaria stabilita dal presente regolamento possono conti-
nuare ad essere invocate conformemente alle disposizioni del-
l'articolo 12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92 per
un periodo di tre mesi.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 15 febbraio 2007.

Per la Commissione
László KOVÁCS

Membro della Commissione
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(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1930/2006 (GU L 406 del 30.12.2006,
pag. 9).

(2) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1791/2006 (GU L 363 del
20.12.2006, pag. 1).



ALLEGATO

Designazione delle merci Classificazione
(codice NC) Motivazione

(1) (2) (3)

1. Liquido elaborato a partire da prodotti a
base di latte fermentato, cui sono addizionati
steroli vegetali e aroma di frutta ottenuto
con una preparazione a base di frutta.

La composizione (percentuale in peso) è la
seguente:

— sciroppo di saccarosio/glucosio 12,2

— lattosio 2,5

— proteine 2,6

— grassi 2,2

— steroli vegetali
(esteri di stanolo)

3

— tenore di grassi del latte infe-
riore a

0,2

— tasso di umidità 76,9

e piccole quantità di vitamine e di prepara-
zioni aromatiche (aromi).

Il prodotto è disponibile in diversi gusti (ad
esempio fragola o arancia). La preparazione
a base di frutta è costituita da un succo di
frutta ottenuto da succhi di frutta concen-
trati con l'aggiunta di uno stabilizzante (pec-
tina).

Il prodotto, confezionato in bottiglie da 65
ml, è usato direttamente come bevanda.

2202 90 91 Classificazione a norma delle regole generali 1 e
6 per l’interpretazione della nomenclatura com-
binata e del testo dei codici NC 2202, 2202 90
e 2202 90 91.

Essendo direttamente consumabile come be-
vanda, il prodotto rientra nella voce 2202.

Il prodotto non può essere classificato alla voce
0403, in quanto gli esteri di stanolo non sono
additivi del genere consentito per i prodotti del
capitolo 4 [cfr. le note esplicative del sistema
armonizzato, cap. 4, regole generali, punto I),
paragrafo 2], pertanto il prodotto non può es-
sere considerato uno yogurt liquido, aromatiz-
zato o addizionato di frutta o di cacao, della
voce 0403.

Anche la classificazione nella voce 1901 è
esclusa, in quanto il prodotto presenta le carat-
teristiche di una bevanda del capitolo 22 [cfr. le
note esplicative del sistema armonizzato relative
alla voce 1901, punto III), paragrafo 2].

2. Prodotto che ha la seguente composizione
(percentuale in peso):

— yogurt (tenore di grassi del latte
0,1 % in peso)

76

— preparazione a base di aloe
vera aromatizzata

22

— zucchero 2

Il prodotto ha un colore bianco con sfuma-
ture verdi, la consistenza di un comune yo-
gurt e vi si possono vedere pezzetti di aloe
vera.

Il prodotto è confezionato in contenitori da
150 g.

1901 90 91 Classificazione a norma delle regole generali 1 e
6 per l’interpretazione della nomenclatura com-
binata e del testo dei codici NC 1901, 1901 90
e 1901 90 91.

L'aloe vera non è un frutto del cap. 8, ma una
pianta del cap. 6. Pertanto il prodotto non sod-
disfa i criteri stabiliti per la voce 0403.

Le preparazioni alimentari a base di prodotti
lattiero-caseari sono escluse dal cap. 4 [cfr. la
nota esplicativa del sistema armonizzato per il
cap. 4, regole generali, punto I), ultimo para-
grafo, lettera a)].

Il prodotto può essere classificato alla voce
1901, in quanto contiene, oltre a componenti
naturali del latte, altri ingredienti di un genere
non consentito nelle voci da 0401 a 0404 [cfr.
la nota esplicativa della nomenclatura del
sistema armonizzato per la voce 1901,
punto III), primo paragrafo].
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